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   Ufficio Ragioneria Generale e Fiscalità Regionale 
 

   PRENOTAZIONE IMPEGNI 
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     IL DIRIGENTE 
 

 
 
 
 
 

 DELIBERAZIONE N° 
 

 SEDUTA DEL 
 

 

 

STRUTTURA PROPONENTE 

Allegati N°   

Num. 
Preimpegno 

Bilancio Missione.Programma.Titolo.Macroaggr. Capitolo 
Importo 

Euro 

     

     

     

Num. 
Impegno 

Bilancio 
Missione.Programma 

Titolo.Macroaggr. 
Capitolo 

Importo 
Euro 

Atto 
Num. 

Prenotazione 
Anno 

        

        

        

     Presente     Assente 

1.     

2.     

3.     

4.     

5.     

6.     

OGGETTO 

Relatore 
 

La Giunta, riunitasi il giorno          alle ore                            nella sede dell’Ente,  

 Segretario: 
 

 ha deciso in merito all’argomento in oggetto, secondo quanto riportato nelle pagine successive. 

 

Visto del Dirigente Generale           IL DIRIGENTE GENERALE  ________________________
  
 

Atto soggetto a pubblicazione O integrale  O integrale senza allegati  O per oggetto  O per oggetto e dispositivo 

sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata 

ASSESSORE DIPARTIMENTO DELLE POLITICHE AGRICOLE E FORESTALI

16/04/2021

16/04/2021 09:00

Bardi Vito Presidente X

Fanelli Francesco Vice Presidente X

Cupparo Francesco Assessore X

Leone Rocco Luigi Assessore X

Merra Donatella Assessore X

Rosa Gianni Assessore X

Antonio Ferrara

UFFICIO AUTORITA' DI GESTIONE PSR BASILICATA
2007-2013 E 2014-2020, COOPERAZIONE
INTERNAZIONALE E RAPPORTI CON ENTI A
SOSTEGNO DELLO SVILUPPO AGRICOLO

14AI

202100285

1

Programma di Sviluppo Rurale Basilicata 2014/2020 - Reg (UE) n. 2020/2220 - Approvazione avviso pubblico Misura 10 - Pagamenti
agro-climatico-ambientali - Sottomisura 10.1.3 “Biodiversità - Allevatori custodi”. Presentazione delle domande di sostegno/pagamento.

Donato Del Corso

X
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VISTO il D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la L.R. n. 12 del 02.03.1996 e sue successive modificazioni concernente la “Riforma 
dell’organizzazione amministrativa regionale”; 

VISTA la D.G.R. n. 11 del 13.01.1998 con cui sono stati individuati gli atti rientranti in via generale 
nelle competenze della Giunta Regionale; 

RICHIAMATE le deliberazioni n. 694/2014, n. 689/2015 e n. 624/2016 recanti la definizione 
dell’assetto organizzativo delle Aree istituzionali “Presidenza della Giunta” e “Giunta 
Regionale”, con l’individuazione delle strutture e delle posizioni dirigenziali individuali per 
ciascun dipartimento e la declaratoria dei compiti e la graduazione loro assegnati, con le 
limitate modifiche apportate dalle D.G.R. n.771/15, n. 75/2016, n. 857/2016, n. 1368/2016 e 
1374/2016, nonché dalla DGR n. 209/2017, quest’ultima relativa al Dipartimento Politiche 
Agricole e Forestali; 

VISTO  il D.P.G.R. n. 54 del 10.05.2019 di nomina dei componenti della Giunta Regionale, del Vice 
Presidente e attribuzione delle relative deleghe; 

RICHIAMATA la D.G.R. n. 524 del 05.08.2019 inerente il conferimento degli incarichi di Dirigente 
Generale delle Aree istituzionali della Presidenza e dei Dipartimenti della Giunta Regionale e 
l’approvazione dello schema di contratto individuale di lavoro;  

VISTA  la L.R. 30.12.2019, n. 29 - “Riordino degli uffici della Presidenza e della Giunta regionale e 
disciplina dei controlli interni”; 

VISTO  il Regolamento 10.02.2021, n. 1, pubblicato sul B.U.R. del 10.02.2021, ed in particolare l’art. 
27 che disciplina, con i commi da 1 a 3, la fase transitoria fino all’adozione degli atti di cui 
all’art. 5 del Regolamento stesso;  

VISTA    la D.G.R. n. 219 del 19 marzo 2021, avente ad oggetto "Art. 5 comma 2 Regolamento 10 
febbraio 2021, n. 1. Organizzazione delle strutture amministrative della Giunta regionale."; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR) e che abroga il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento orizzontale (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
17 dicembre 2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola 
comune e che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n.352/78, (CE) n 165/94, (CE) 
n.2799/98, (CE) n.814/2000, (CE) n.1290/2005 e (CE) n.485/2008; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione che integra il Reg. (UE) 
n.1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato 
di gestione e di controllo e le condizioni di rifiuto o la revoca dei pagamenti nonché le 
sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla 
condizionalità;  

VISTO  D.M. n. 2588 del 20 marzo 2020 “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del 
regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei 
beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”; 
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VISTA la D.G.R. n. 928 del 21.07.2014 relativa all’adozione della proposta di Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020, a valere sulle risorse del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale (FEASR); 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2393/2017 del Parlamento europeo e del Consiglio, in vigore dal 1° 
gennaio 2018, di modifica dei Regg. (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del FEASR, (UE) n. 1306/2013 sul finanziamento, la gestione e il monitoraggio della 
PAC, (UE) n. 1307/2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei 
regimi di sostegno previsti dalla PAC, (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei 
mercati dei prodotti agricoli, e (UE) n. 652/2014 che fissa le disposizioni per la gestione delle 
spese relative alla filiera alimentare, alla salute e al benessere degli animali, alla sanità delle 
piante e al materiale riproduttivo vegetale; 

VISTO il Regolamento (UE) 2020/2220 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 
che stabilisce alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) 
negli anni 2021 e 2022 e che modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e 
(UE) n. 1307/2013 per quanto riguarda le risorse e l’applicazione negli anni 2021 e 2022 e il 
regolamento (UE) n. 1308/2013 per quanto riguarda le risorse e la distribuzione di tale 
sostegno in relazione agli anni 2021 e 2022; 

VISTA la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea n. 8259 del 20.11.2015 di 
approvazione del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Basilicata 2014/2020 ai fini 
della concessione di un sostegno da parte del FEASR;  

VISTA la D.G.R. n. 40 del 19.01.2016 di presa d’atto della Decisione della Commissione Europea C 
(2015) 8259 del 20 novembre 2015 e costituzione del Comitato di Sorveglianza ai sensi del 
Reg. (UE) n. 1305/2013;  

VISTA la versione n. 9 del Programma di Sviluppo Rurale (P.S.R.) della Regione Basilicata per il 
periodo 2014-2020, adottata con Decisione C (2020) 8678 del 02.12.2020; 

VISTA  la D.G.R. n. 1089 del 13/10/2017 e ss.mm.ii. di approvazione della convenzione tra l’AGEA 
e la Regione Basilicata per la gestione delle domande di pagamento nell’ambito del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020; 

VISTE le Istruzioni operative AGEA n 13 del 19/02/2021 prot. ORPUM 11779 - “Sviluppo Rurale. 
Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi 
del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 – Modalità di presentazione delle 
domande di sostegno e delle domande di pagamento - Misure connesse alle superfici e agli 
animali - Campagna 2021”; 

PRESO ATTO che l’art. 7 punto 2) del Regolamento (UE) 2020/2220 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 23 dicembre 2020, integra l’articolo 28, paragrafo 5 del Reg. 1305/2013 a cui 
sono stati aggiunti i commi seguenti:  

«Per i nuovi impegni da assumere a partire dal 2021, gli Stati membri stabiliscono un periodo più breve da 
uno a tre anni nei rispettivi programmi di sviluppo rurale.  

Se gli Stati membri prevedono una proroga annuale degli impegni dopo la cessazione del primo periodo 
conformemente al primo comma, a decorrere dal 2022 la proroga non può essere superiore a un anno; 

VISTA la scheda della Misura 10 - Pagamenti agro-climatico-ambientali - Sottomisura 10.1.3 
“Biodiversità - Allevatori custodi”; 

VISTA  la D.G.R. n. 458 del 29/04/2016 di approvazione dell’avviso pubblico relativo alla Misura 10 
- Pagamenti agro-climatico-ambientali - Sottomisura 10.1.3 “Biodiversità - Allevatori 
custodi”, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata n. 17 del 01/05/2016; 
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CONSIDERATO che il precedente quinquennio d’impegno relativo alla Sottomisura 10.1.3 
“Biodiversità - Allevatori custodi” del PSR 2014-2020, approvato con la suddetta D.G.R. si è 
chiuso con le domande presentate nell’annualità 2020; 

RITENUTO opportuno e strategico, in continuità con il precedente quinquennio, assicurare 
l’assunzione di nuovi impegni sulla Sottomisura 10.1.3 “Biodiversità - Allevatori custodi” del 
PSR 2014-2020 per il biennio riferito agli anni 2021/2022 al fine di garantire il sostegno 
pubblico a favore delle aziende agricole che allevano in purezza, in situ, nuclei di animali 
appartenenti alle razze locali autoctone a rischio di estinzione; 

VALUTATA l’opportunità di procedere alla pubblicazione di un nuovo avviso pubblico per 
consentire l’assunzione di nuovi impegni sulla Sottomisura 10.1.3 “Biodiversità - Allevatori 
custodi”, per il biennio riferito agli anni 2021/2022, con la presentazione delle domande di 
sostegno/pagamento entro la data di scadenza fissata al 17.05.2021; 

VISTO  l’avviso relativo alla Sottomisura 10.1.3 “Biodiversità - Allevatori custodi”, predisposto dal 
Responsabile di Misura con una dotazione finanziaria complessiva pari ad euro 200.000/00, 
(euro duecentomila/00) di spesa pubblica, per consentire la presentazione delle domande di 
sostegno/pagamento che si allega, quale parte integrante e sostanziale al presente atto;  

DATO ATTO che il piano finanziario del P.S.R. relativo al periodo di estensione della 
programmazione 2014-2020 agli anni 2021 e 2022, ai sensi del Regolamento (UE) 
2020/2220, non è stato ancora approvato dai competenti Servizi comunitari, pertanto 
l’erogazione degli aiuti spettanti, relativi al suddetto avviso, resta subordinata alla ratifica della 
proposta di modifica da parte della Commissione Europea; 

 
Su proposta dell’Assessore al ramo; 

Ad unanimità di voti 
DELIBERA 

Per le motivazioni esposte in premessa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte, di: 
 

1. approvare, quale parte integrante e sostanziale del presente atto, lo schema di avviso pubblico 
Sottomisura 10.1.3 “Biodiversità - Allevatori custodi” – Presentazione delle domande di 
sostegno/pagamento; 

2. dare atto che le risorse finanziarie programmate con il predetto avviso ammontano a Euro 
200.000/00 (euro duecentomila/00) di spesa pubblica, per il biennio riferito agli anni 2021/2022, a 
valere sul P.S.R. Basilicata 2014/2020; 

3.  dare atto, altresì, che l’erogazione degli aiuti spettanti di cui al suddetto avviso pubblico resta 
subordinata all’approvazione della proposta di modifica del P.S.R. da parte della Commissione 
Europea;  

4. dare atto che i successivi provvedimenti finalizzati all’attuazione dell’avviso pubblico de quo 
saranno adottati dal Responsabile di Misura con proprie determinazioni dirigenziali; 

5. pubblicare integralmente la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Basilicata, e sui siti http://europa.basilicata.it/feasr e www.basilicatanet.it. 
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     L’ISTRUTTORE                                                                               .                                                                                
 
 

      IL RESPONSABILE P.O.                                                                  .          IL DIRIGENTE                                                                                   .                 

LA PRESENTE DELIBERAZIONE È FIRMATA CON FIRMA DIGITALE QUALIFICATA. TUTTI GLI ATTI AI QUALI È FATTO RIFERIMENTO  

NELLA PREMESSA E NEL DISPOSITIVO DELLA DELIBERAZIONE SONO DEPOSITATI PRESSO LA STRUTTURA PROPONENTE, CHE 

NE CURERÀ LA CONSERVAZIONE NEI TERMINI DI LEGGE. 

Maria Domenica Giorgio Marrano Rocco Vittorio Restaino



 

Pagina 6 di 6 
 

  Del che è redatto il presente verbale che, letto e confermato, viene sottoscritto come segue: 
 
 

   IL SEGRETARIO          IL PRESIDENTE 
 

Antonio Ferrara Vito Bardi


